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Albino Sordo 
Nato il 24.07.1924 a Castel Tesino (TN) 
 
I n te rv is ta  de l :  18.07.2002 a Castel Tesino (TN) 
TDL:  n. 154 – durata: 29’ circa 
 
Arresto: il 01.01.1945 a Castel Tesino, in casa 
Carceraz ione :   
Depor taz ione :  Bo l zano ,  
L iberaz ione :  
 
 
 
Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  

 
Sordo Alb ino,  nato a Caste l  Tes ino i l  24/7/1924.  

 
D:  A lb ino quando t i  hanno arrestato? 
 
R:  Mi  hanno arrestato i l  1  gennaio 1945 a Caste l  Tes ino,  in  casa,  perché era 
appena arr ivata la  sera e a l la  mat t ina … 
 
D:  Tu er i  ar r ivato da dove? 
 
R:  Dal  Pader  perché lavoravo a Pader  perché dopo lo  sbandamento mi  sono 
r idot to  so lo  a Pader  e  la  sera de l l ’u l t imo del l ’anno r ient ro  a casa… 
 
D:  Ma ch i  t i  ha ar restato? Erano i ta l ian i  o  tedeschi? 
 
R:  Tedeschi ,  tu t t i  tedeschi .  
 
D:  E t i  hanno accusato d i  che cosa? 
 
R:  Di  essere par t ig iano.  
 
D:  E tu  er i  par t ig iano? 
 
R:  Sì .  
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D: Con quale formazione? 
D:  Con quale formazione? 
 
R:  Quel la…, sono passat i  tant i  anni ,  l ’un ica formazione che c ’era qua nel  
tes ino che veniva da… 
 
D:  Da v ia  Glenda? 
 
R:  Sì ,  che la  comandava i l  comandante Cumo.  
 
D:  I l  tuo nome d i  bat tag l ia  qual  era? 
 
R:  Nina.  
 
D:  Perché Nina? 
 
R:  Perché era la  morosa.  
 
D:  Quando sono venut i  in  casa e t i  hanno arrestato,  dove t i  hanno por ta to? 
 
R:  Ho v is to  che passano i  tedeschi  e  a l lora ho guardato la  por ta  de l la  casa e 
ce ne erano due su l la  por ta  de l la  casa e a l lora ho ch iuso la  por ta  de l la  casa 
e sono andato ne l la  sa la ,  ho aper to  la  por ta  de l la  sa la  e ce ne erano a l t r i  
due.  
Mi  hanno arrestato e mi  hanno por ta to in  munic ip io  e là  mi  hanno fa t to  
l ’ in ter rogator io ,  ho preso anche qualche bel la  legnata.  
Là ho passato la  g iornata e mi  hanno fa t to  l ’ in ter rogator io  come a tu t t i ,  
eravamo in  undic i  e  mi  hanno messo su un camion e mi  hanno por ta to a 
St r igno,  là  a  St r igno c i  s iamo fermat i…e poi  s iamo andat i  a  Roncegno,  in  
p iazza a Roncegno.   
Là,  i l  g iorno dopo,  sono venut i  a  prenderc i  due a l la  vo l ta  a l la  caserma e c i  
por tarono g iù .  
La c ’erano dentro d ivers i  tedeschi  t ra  i  qual i  Egendat  e  a l t r i .  
Uno a l la  vo l ta  mi  in ter rogavano… 
Dopo d i  me andava dentro un a l t ro ;  hanno passato la  g iornata a in ter rogarc i  
tu t t i  e  po i  tornavano e l i  por tavano su dai  carabin ier i .  
S i  pregava,  s i  bestemmiava e non s i  sapeva la  f ine che s i  faceva;  dopo un 
g iorno o due,  non mi  r icordo,  mi  met tono a l la  mat t ina presto su l  camion,  
dest inaz ione ignota e s iamo arr ivat i  a  Bolzano .  
 
D:  Nel  campo d i  Bolzano? 
 
R:  Nel  campo.  Ci  hanno scar icat i  da l  camion,  c ’era un po’  d i  confus ione.  
Dopo hanno cominc ia to a domandare quel l i  che era capaci  d i  fare i  ca lzo la i ,  
fa legnami ,  e le t t r ic is t i ,  sar t i  e  a l lora io  e  i l  Mar ie t to  s iamo andat i  in  
ca lzo ler ia .  
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Non s i  s tava neanche propr io  male;  c ’era un capo del la  ca lzo ler ia  che era un 
veronese.  Ho fa t to  un po ’  d i  amic iz ia  con i l  capo ca lzo la io  e s iamo andat i  
avant i  a  s is temare…… gl i  zoccol i  d i  legno.   
Passava un mese e in tanto facevano le  par tenze,  ne hanno fa t te  due in tanto 
che eravamo là :  una è andata a Mauthausen ,  l ’a l t ra  invece l i  hanno por ta t i  
a l la  s taz ione,  a l la  not te  c ’è  s ta to un bombardamento e l i  hanno r ipor ta t i  ne l  
campo,  dopo quel la  vo l ta  non ne hanno p iù  fa t te  perché la  l inea del  Brennero 
era sempre rot ta .  
Quel l i  che avevano avuto la  for tuna nost ra,  che orami  eravamo a l la  f ine de l la  
guerra,  abbiamo fa t to  quat t ro  mesi  no i ,  e  d i  par tenze non hanno p iù  potuto 
farne.  
 
D:  A lb ino ma la  tua immatr icolazione  te  la  r icord i?  I l  tuo numero di  
matr icola  te  lo  r icord i?  
 
R:  8048,  mi  pare che era.  
 
D:  E t i  hanno dato anche i l  t r iangolo? 
 
R:  I l  t r iangolo rosso.  
 
D:  T i  r icord i  i l  nome del  tuo capo ca lzo la io ,  quel lo  l ì  d i  Verona? 
 
R:  Era Veronesi  d i  cognome,  ma i l  nome… 
 
D:  Veronesi  d i  cognome? 
 
R:  Veronesi  d i  cognome,  me lo  r icordo sempre.  
 
D:  A lb ino,  t i  r icord i  quando tu  er i  ne l  campo se c ’erano del le  donne? 
 
R:  Sì  c ’erano,  c ’era i l  b locco del le  donne.  
 
D:  Ma c ’erano anche donne del la  Valsugana? 
 
R:  Sì  ce ne erano due del la  Valsugana,  madre e f ig l ia ,  che erano d i  
Novaredo.  
 
D:  E a l t re  donne invece non te  le  r icord i  de l la  Valsugana? 
 
R:  No.  
 
D:  Tu non te  le  r icord i  A lb ino? 
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R: No.  Di  g iorno s i  era sempre l ì  in  ca lzo ler ia  che s i  lavorava e la  domenica,  
che non s i  lavorava e c ’erano l ibere anche le  donne nel  cor t i le ,  però io  ero 
sempre dentro in  branda e non… 
 
D:  T i  r icord i  se ha i  v is to  anche dei  bambin i?  
 
R:  No,  non r icordo d i  avere v is to  de i  bambin i .  
 
D:  T i  r icord i  de i  re l ig ios i ,  de i  sacerdot i?  
 
R:  Sì ,  d i  sacerdot i  ce n ’era uno d i  Caste l  Tes ino,  che lo  avevano por ta to a 
Bolzano,  però dopo quando eravamo arr ivat i  no i  era g ià  par t i to  per  la  
Germania.  
 
D:  Come s i  ch iamava? 
 
R:  Don Narc iso Sordo.  
 
D:  E perché era s ta to ar restato lu i?  
 
R:  Per  la  quest ione che d iceva che era de i  par t ig ian i ,  che sovvenzionava i  
par t ig ian i  ma nessuno era s icuro,  non s i  sapeva n iente.  In  agosto de l  ’44 e in  
o t tobre de l  ’44 è venuto lo  sbandamento,  i l  rastrel lamento ,  hanno por ta to 
v ia  d iverse persone qua,  bruc iavano le  case perché ….un cer to  Mar ie t to  che 
era i l  padre de l  Renata,  che poi  è  passato comandante de i  par t ig ian i ,  perché 
pr ima c ’era Cumo poi  con i l  rast re l lamento … Cumo è morto e a l lora ne 
hanno fa t to  un a l t ro  che era…, adesso non mi  r icordo p iù  i l  nome.  
Dopo,  verso pr imavere,  è  restato un gruppet to  d i  par t ig ian i  qua del la  zona,  
t ra  i  qual i  c ’era questo Renato Menefreo d i  Caste l lo .  
E ’  restato un gruppet to  e a l lora quando c ’è  s ta to l ’Armist iz io  s i  è  formato d i  
nuovo i l  gruppo e c ’era i l  commissar io ,  uno d i  …, nome d i  bat tag l ia  Adeo,  i l  
comandante era Mar ie t to  Celest ino che era Renato.  
 
D:  A lb ino,  ma tu  con don Sordo s ie te parent i?  
 
R:  No.  
 
D:  Non s ie te parent i?  
 
R:  C’era un a l t ro  don Sordo dopo che era ne i  par t ig ian i ,  che i l  nome d i  
bat tag l ia  era Corvo ed era un prete,  che dopo io  con lu i  ho fa t to  una s taf fe t ta  
da l la  malga qua dentro d i  Rabbiosa a Pietena dove c ’era i l  comando a 
Pietena.  
I l  comandante che è ancora v ivo,  ab i ta  a  Varese,  era un capi tano degl i  a lp in i  
d i  Varese.  
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Dopo è venuto i l  rast re l lamento.  Io  con questo Corvo s iamo par t i t i  da 
Pietena,  s iamo arr ivat i  a  Rabbiosa,  ha det to  la  messa e po i  s iamo venut i  a  
Caste l lo  che qua s i  faceva i l  voto,  i l  famoso voto de l l ’8  o t tobre.  
Noi  eravamo in  d ic io t to  a l  Caste l lo ,  i l  prete è andato su in  ch iesa ma io  non 
sono andato.  E ’  ar r ivato uno e d ice:  “ Io  ar r ivo adesso da Gr igno e la  s t rada è 
tu t ta  d i  tedeschi  che vengono in  su” .  
Io  sono andato ad avv isar lo  e  anche i l  Mar ie t to  e  s iamo scappat i  v ia  
da l l ’a l t ra  par te ;  quel la  sera sono andato ad avv isare anche ……, che era v ia  
con i l  v ice comandante che era Nazzar i  d i  nome d i  bat tag l ia  e  s iamo scappat i  
in  Val  Busa che c ’erano del le  ga l ler ie…  
D:  A lb ino a proposi to  d i  sacerdot i ,  t i  r icord i  ne l  campo,  a  Pasqua,  quando è 
s ta ta fa t ta  la  messa? 
 
R:  Sì .  
 
D:  Hai  par tec ipato anche tu? 
 
R:  Sì ,  s i  par tec ipava.  
 
D:  Ma ascol ta ,  è  ent rato questo f ra te ,  questo sacerdote a ce lebrare la  messa 
e dove l ’ha ce lebrata? Te lo  r icord i?  
 
R:  Sul  p iazzale,  là  su l  p iazzale in  p ied i .  
 
D:  Hanno d is t r ibu i to  qualche immaginet ta  sacra quel  g iorno l ì?  
 
R:  No,  io  non mi  r icordo d i  aver  preso del le  immaginet te  sacre,  no,  non le  ho 
v is te .  
 
D:  T i  r icord i ,  quando tu  er i  a  Bolzano,  se ha i  v is to  az ion i  v io lente? 
 
R:  No,  là  ne l  campo no.  Però avevo sent i to  d i re  che quando non s i  poteva 
p iù  por tare da l  Brennero per  andare in  Germania,  met tevano del la  gente su l  
camion e l i  por tavano fuor i ,  però io  non l i  ho mai  v is t i .  
 
D:  E nel  campo tu  non hai  mai  v is to  az ion i  v io lente? 
 
R:  No.  C’è s ta ta una sera che hanno fa t to  un bombardamento g l i  amer icani  e  
avevano centrato i l  magazz ino del la  mensa e là  quel l i  che erano d i  guard ia  
in torno a l  campo . . .sono venut i  g iù  dabbasso,  perché se no tentavano d i  
scappare,  non facevano scappare nessuno.  
 
D:  Ma c i  sono s tat i  tentat iv i  d i  fuga dal  campo? 
 
R:  Sì ,  avevano fa t to  anche un box sot to  che passava,  però non sono r iusc i t i  
a  scappare,  sono s tat i  scoper t i  pr ima.  
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R: Perché non c ’era da avere neanche tanta …, perché se avev i  paura…, 
perché se l i  vedevano le  sp ie  l i  por tavano a i  tedeschi .  
Dopo c ’era i l  comi ta to de i  comunis t i ,  non s i  capiva p iù  n iente.  
 
D:  Tu er i  ne l  blocco  A?  
 
R:  B locco A.  
 
D:  T i  r icord i  i l  tuo capo b locco come s i  ch iamava? 
 
R:  Ermanno Trasfer in i .  
 
D:  Gig i  Novel lo ,  non t i  d ice n iente questo nome:  Gig i  Novel lo? 
 
R:  Era par t i to  Gig i  Novel lo ,  pr ima.  
Era i l  f idanzato de l la  Cicc i ,  ma non era ne l  b locco A,  veniva da l  b locco B o 
C.  
Nel l ’A che comandava era Pasqual in i ,  che se s i  avevano so ld i  s i  poteva 
comprare de l la  roba.  
 
D:  Ma dai ,  s i  poteva comprare? 
 
R:  Scato le t te  d i  sard ine,  roba d i  vest iar io… 
 
D:  Quando tu  se i  ar r ivato ne l  campo a Bolzano,  ne i  g iorn i  dopo hai  potuto 
scr ivere a casa? 
 
R:  No,  no.  
 
D:  E neanche r icevere pacchi? 
 
R:  Sì ,  è  venuta mia mamma e sua mamma del  Mar ie t to  e un ’a l t ra ,  Donata,  a  
por tare i  mie i  pacchi ;  dent ro mi  hanno por ta to i l  pacco e me lo  hanno 
consegnato.  
 
D:  Come avvenivano le  par tenze? Te lo  r icord i?  
 
R:  L i  met tevano tu t t i  in  f i la  e  po i  passavano due,  terzo…, t re ,  quat t ro ,  
terzo…, avevano quel  s is tema là .  
 
D:  Ma tu  ne hai  v is te  d i  par tenze? 
 
R:  Io  ne ho v is ta  una d i  par tenza e dopo la  seconda l i  hanno por ta t i  a l  b locco 
perché la  l inea era sa l ta ta .  
 
D:  Tu quind i  se i  sempre s tato in  ca lzo ler ia  a  lavorare? 
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R: Sempre in  ca lzo ler ia .  Lavoravo in  ca lzo ler ia  e  dopo hanno mandato v ia  i l  
magazz in iere e mi  hanno passato anche magazzin iere de l la  ca lzo ler ia .  S i  
andava a prendere de l la  roba su in  magazzino,  la  por tavo in  ca lzo ler ia  e  s i  
dava a ch i  lavorava.  
 
D:  Dove era i l  magazz ino del la  ca lzo ler ia? 
 
R:  S i  ent rava ancora ne l  campo e dopo s i  andava in  su,  c ’era una baracca  
con due del la  po l iz ia  davant i  a l la  par ta  e t i  s tavano d ie t ro ,  s i  prendeva la  
roba,  l i  contava e po i  l i  por tavo in  ca lzo ler ia .  
 
D:  Che mater ia l i  c ’erano nel  deposi to? 
 
R:  C’era tu t ta  roba d i  cuoio,  a  quegl i  zoccol i  d i  legno s i  met teva su i l  cuo io e 
s i  facevano anche le  scarpe per  le  SS ,  quel l i  che erano capaci  d i  far le .  
Io  da l l ’ in iz io  a l la  f ine ho sempre avuto quel  pa io  d i  scarpe che mi  hanno 
consegnato,  che erano ancora da f in i re  ancora da pr inc ip io  e  le  ho por ta te a 
termine e le  ho por ta te anche a casa,  le  avevo nel lo  za ino.  
 
D:  A lb ino quind i ,  a l  mat t ino la  svegl ia ,  appel lo  e  po i  andavate in  ca lzo ler ia? 
 
R:  Sì  e  po i  s i  andava in  ca lzo ler ia .  
 
D:  E a mangiare a mezzogiorno? 
 
R:  Quel lo  che c i  davano.  
 
D:  Ma in  ca lzo ler ia  o  ne l  campo? 
 
R:  No,  s i  andava nel  campo a mangiare.  
 
D:  Ri tornavate ne l  campo e poi  a l  pomer igg io? 
 
R:  Ri tornavamo a lavorare.  
 
D:  Ancora in  ca lzo ler ia? Quat t ro  mesi  così? 
 
R:  Quat t ro  mesi  così .  
 
D:  Tu fuor i  da l  campo non se i  mai  andato a lavorare? 
 
R:  No,  mai .  
Quel l i  con i l  t r iangolo rosso non l i  facevano andare fuor i  da l  campo.  
 
D:  A lb ino come t i  r icord i  la  L iberaz ione? 
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R: La l iberaz ione me la  r icordo che a l la  mat t ina,  a l la  svegl ia ,  quando c i  
s iamo a lzat i  ho guardato fuor i  da l  f inest r ino e non c ’erano p iù  le  guard ie  
su l le  garr i t te ,  le  mi t rag l ia t r ic i  erano a ter ra.  
Io  ho pensato:  “Qua Alb ino è successo qualcosa” !  
Dopo è ar r ivata la  voce che c ’era la  Croce Rossa In ternaz ionale che pochi  
a l la  vo l ta  hanno mandato v ia  tu t t i .  
Qualcuno è s ta to for tunato che è andato v ia  d i  qua i l  g iorno pr ima,  anche 
due e no i  a l t r i  c inquanta a l la  vo l ta ;  c inquanta l i  met tevano su l  camion e 
anche se dovevano andare a Trento lo  por tavano in  Val  d i  Non,  c inquanta l i  
por tavano da una par te ,  c inquanta fuor i  a  p ied i .  
Toccava a tu t t i  d i  andare fuor i  a  p ied i  dopo.  
 
D:  Ma t i  hanno dato un lasc ia  passare? 
 
R:  Sì  e  dopo c i  s iamo t rovat i  fuor i  a  Ora e c ’erano tu t t i  i  tedeschi  che 
scappavano in  su con le  b ic ic le t te  e  con i  carret t i .  
Io  sono andato g iù  verso Trento,  ho preso la  s t rada che andava in  Val  d i  
F iemme e c i  ho messo c inque g iorn i  ad ar r ivare a casa,  a  p ied i .  
Volevamo fare i l  passo del  Manghe,  s iamo arr ivato a l  passo Manghe.  
A l la  mat t ina per  andare fuor i  da l la  por ta  c ’era tanta neve f resca così .   
C ’era i l  b ig l ie t to ,  c ’erano dei  post i  d i  b locco dove davano qualcosa da 
mangiare,  a  quel l i  che fumavano g l i  davano un pacchet to  d i  tabacco da 
tag l iarse lo  in  due e p iano p iano s iamo arr ivat i  a  Borgo.   
Pr ima d i  ar r ivare a Borgo c ’erano i  contadin i… a Borgo c ’erano ancora i  
tedeschi  che s i  s tavano r i t i rando e …. i  par t ig ian i  a  Caste l lo  e  s iamo andat i  
da l l ’Eugenio e là  c ’erano quest i  par t ig ian i  che io  non avevo mai  v is to .  
C’era uno che era un comandante de i  par t ig ian i  …che pr ima era maresc ia l lo  
de l le  SS.  
 
D:  E non g l i  ha i  det to  n iente tu  A lb ino? Non g l i  ha i  det to  n iente a questo 
qua? 
 
R:No,  è  venuto fuor i  un caso,  mi  r icordo beniss imo.  
Gl i  ho ch iesto se era i l  comandante de i  par t ig ian i .  Non mi  ha neanche 
r isposto.  
I l  munic ip io  era p ieno d i  armi ,  ho t i ra to  fuor i  un fuc i le  e  un mi t rag l ia tore e ho 
preso una macchina.  
S iamo andat i  v ia  e  s iamo arr ivat i  f ino a Borgo con questa macchina e dopo 
da Borgo mi  hanno por ta to f ino a Pieve.  
A Pieve abbiamo t rovato mia mamma, sua mamma e compagnia che erano 
venut i  a  cercarmi ,  Mar ie t to  era g ià  ar r ivato… 
Siamo sces i  da l la  macchina … e a p ied i  sono arr ivato qua.  
 
D:  Nel  maso? 
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R: Avevamo le  best ie ,  c ’era mio papà con le  best ie ,  mia mamma…, avevo un 
f ra te l lo  p iù  g iovane,  non mi  r icordo neanche dov ’era e s iamo arr ivat i  qua.  
Le bot te  che abbiamo preso e la  paura che abbiamo avuto in  quei  quat t ro  
mesi .  
Dopo non sa i  p iù  organizzare n iente,  dopo.  
Quel la  vo l ta  c ’era una car to l ina da …, la  Pol iz ia  Trent ina o se no . .a  
nasconders i  da qualche par te .  
E io  non avevo mol ta  vogl ia  d i  andare nel la  Pol iz ia  Trent ina.  
Poi  avevo vent ’anni ,  a  vent ’anni  s i  rag iona anche poco.  
 
D:  A lb ino t i  r icord i  ne l  ’47,  se non mi  sbagl io ,  che qui  in  un paese v ic ino era 
s ta to ucc iso uno che d icevano che era un fasc is ta  de l la  dec ima Mas? 
 
R:  Non me lo  r icordo.  
Qua in  Valsugana? 
 
D:  Sì .  
 
R:No.  
 
D:  Non te  lo  r icord i?  Era s tato ucc iso da ex par t ig ian i  uno.  
Che poi  avevano fa t to  un processo.  Non te  lo  r icord i?  
 
R:  Mi  sa che non è successo a Pieve.  


